
                                            

VERBALE ASSEMBLEA DEI SINDACI DEL PIANO DI ZONA  

DELL’AMBITO TERRITORIALE SOCIALE VALLE SERIANA 

 

In data 13 novembre 2024 si è tenuto online l’incontro dell’Assemblea dei Sindaci del Piano di Zona 

dell’Ambito Territoriale Sociale Valle Seriana.  

Di seguito si evidenziano le presenze e/o le assenze dei Sindaci o degli Assessori delegati.  

N. COMUNE, COGNOME E NOME Presente N. COMUNE, COGNOME E NOME Presente 

1 COMUNE DI ALBINO 

Daniele Esposito 
sì 11 COMUNE DI LEFFE 

Silvia Beltrami 
sì 

2 COMUNE DI ALZANO LOMBARDO 

Elena Bonomi 
no 12 COMUNE DI NEMBRO 

Floria Lodetti 
sì 

3 COMUNE DI AVIATICO 

Mattia Carrara 

sì da 

remoto 
13 COMUNE DI PEIA 

Christian Bertocchi 
no 

4 COMUNE DI CASNIGO 

Lucia Ongaro  
sì 14 COMUNE DI PRADALUNGA 

Natalina Valoti 
no 

5 COMUNE DI CAZZANO SANT’ANDREA 

Giorgio Carrara 
sì 15 COMUNE DI RANICA 

Sergio Parma 
sì  

6 COMUNE DI CENE 

Edilio Moreni 
sì 16 COMUNE DI SELVINO 

Andrea Santopietro 

sì da 

remoto 

7 COMUNE DI COLZATE 

Mario Nappo 
sì 17 COMUNE DI VERTOVA 

Antonio Loda 
sì 

8 COMUNE DI FIORANO AL SERIO 

Andrea Bolandrina 
sì 18 COMUNE DI VILLA DI SERIO 

Maria Corna  
sì  

9 COMUNE DI GANDINO 

Guido Bertocchi 
sì 19 COMUNITA’ MONTANA VALLE SERIANA 

Giampiero Calegari 
no 

10 COMUNE DI GAZZANIGA 

Angelo Merici 
sì    

 

Responsabile Ufficio di Piano: Dott.ssa Carolina Angelini 

Servizi Sociosanitari Val Seriana: Amministratore Unico: Dott. Angelo Bergamelli - ASSENTE;   

       Direttore: Dott. Ugo Castelletti 

ASST Bergamo Est: Dott.ssa Patrizia Martinelli - ASSENTE 

Il presidente Angelo Merici apre l’Assemblea con il primo punto all’ordine del giorno. 

 

 

 



1) Approvazione verbale assemblea del 2/10/2024 (All.1), del 10/10/2024 (All.2) e del 
18/10/2024 (All.3) 

 
ANGELO MERICI (Presidente e Comune di Gazzaniga): procede con l’approvazione dei verbali dell’Assemblea 
dei Sindaci di cui al primo punto all’ordine del giorno. 
 

DECISIONE: Il verbale dell’Assemblea del 02/10/2024 viene approvato dai presenti con 12 voti 

favorevoli e 1 astenuto (Comune di Cazzano Sant’Andrea). 

Il verbale dell’Assemblea del 10/10/2024 viene approvato dai presenti con 11 voti favorevoli e 2 

astenuti (Comune di Leffe e Comune di Casnigo). 

Il verbale dell’Assemblea del 18/10/2024 viene approvato dai presenti con 12 voti favorevoli e 1 

astenuto (Comune di Cene). 
 

 

Arriva alle ore 17:51 il consigliere del Comune di Colzate, Mario Nappo. 

 

2) Presentazione nuovi obiettivi Piano di Zona: area nuove generazioni e progetto 
“Seconda stella a destra” 

 
LARA ANGELA CARRARA (Coordinatrice Area Minori e Famiglia - Servizi Sociosanitari Val Seriana): presenta 
il lavoro svolto in sede di programmazione del piano di zona con riferimento all’area Nuove Generazioni. Nel 
triennio precedente si è lavorato su 3 aree: 

- 0-6 - Prima infanzia; 
- Famiglie vulnerabili partendo dal progetto ministeriale PIPPI; 
- Area adolescenti e giovani.  

Queste aree erano governate da una cabina regia a cui partecipavano i referenti dei vari enti coinvolti. 
Rispetto al nuovo piano di zona, si è lavorato in tre gruppi: uno si è occupato della premessa, il secondo ha 
lavorato sulle famiglie e bambini e il terzo si è focalizzato su preadolescenti, adolescenti e giovani. 
Domani ci sarà una cabina di regia per raccordare il lavoro dei vari gruppi e per chiudere il lavoro sul piano di 
zona, eventualmente aggiungendo suggerimenti e osservazioni che dovessero emergere nell’Assemblea di 
oggi. Procede alla presentazione allegata al presente verbale. 
Al termine, chiede se vi siano proposte od osservazioni con riferimento a quanto esposto, in vista della messa 
a punto finale del piano di zona. Ricorda che il riferimento politico per il tavolo delle nuove generazioni è la 
Vicepresidente Lodetti. 
 
FLORIA LODETTI (Vicepresidente e Comune di Nembro): domani non ci sarà perché impegnata nella 
commissione per l’azienda speciale. Auspica che qualcuno partecipi. 
 
ANGELO MERICI (Presidente e Comune di Gazzaniga): in merito al progetto PIPPI precisa che la Val Seriana è 
stata selezionata per questa progettualità, sin dagli inizi nel 2014. L’Ambito ha investito molto sia dal punto 
di vista tecnico che politico e ora con soddisfazione si può dire che questo progetto è stato generativo a livello 
di linee guida nazionali.  
Sottolinea inoltre che, rispetto all’area nuove generazioni, c’è sempre stata ottima partecipazione dei 
membri dell’Assemblea, con una positiva contaminazione tra politici e tecnici. Sarà cura di tutti trovare 
finanziamenti per portare avanti le progettualità. Informa i presenti che in data 27 novembre ci sarà un’altra 
Assemblea per presentare le altre due aree del Piano di Zona. 
 
CAROLINA LETIZIA ANGELINI (Responsabile Ufficio di Piano e Comune di Albino): in data 11 dicembre ci sarà 
l’approvazione del documento finale del Piano di Zona e del Prologo provinciale. Si inizierà poi a raccogliere 
le firme per l’accordo di programma. 
 



ANGELO MERICI (Presidente e Comune di Gazzaniga): passa la parola a Giuseppe Pinto. 
 

GIUSEPPE PINTO (rappresentante legale Cooperativa Il Cantiere): presenta il progetto “Seconda stella a 

destra”, finanziato da Fondazione Cariplo attraverso la seconda edizione del bando “Attentamente”. 
Procede alla presentazione allegata al presente verbale. 
 
ANGELO MERICI (Presidente e Comune di Gazzaniga): ringrazia per l’intervento e sottolinea l’importanza 
raccordo costante con l’Assemblea, affinché quest’ultima resti aggiornata sull’andamento dei progetti. Non 
essendoci interventi procede con il terzo punto all’ordine del giorno. 
 
Arriva alle ore 18:33 il Sindaco del Comune di Albino, Daniele Esposito. 

 

3) Presentazione nuovi obiettivi Piano di Zona: area vulnerabilità e povertà 
 
MARIA GRAZIA GRITTI (Responsabile Servizi Sociali – Comune di Nembro): afferma che il lavoro svolto per 
quest’area del piano di zona vede come riferimento politico l’Assessore Corna del Comune di Villa di Serio. 
Procede alla presentazione allegata al presente verbale. 
 
CAROLINA LETIZIA ANGELINI (Responsabile Ufficio di Piano e Comune di Albino): con riferimento al tema 
dell’inclusione lavorativa afferma che, tra i progetti che si stanno preparando da presentare sulle aree 
interne, ce n’è uno finalizzato a strutturare un accompagnamento propedeutico al buon fine dei progetti.  
 
ANDREA BOLANDRINA (Comune di Fiorano al Serio): chiede conferma del fatto che, allo stato attuale delle 
cose, molti dei citati percorsi non terminino con l’assunzione. 
 
CAROLINA LETIZIA ANGELINI (Responsabile Ufficio di Piano e Comune di Albino): afferma che attualmente 
solo un inserimento su tre va a buon fine, anche nei casi di aziende che hanno l’obbligo di inserire persone 
con invalidità. L’obiettivo è di fare un lavoro di accompagnamento prima dell’inserimento per favorire 
l’assunzione, a tutto vantaggio sia dell’azienda che della persona. 
 

4) Presa d'atto programmazione Piano Povertà anno 2022 (All.4) 
 
UGO CASTELLETTI (Direttore Servizi Sociosanitari Val Seriana): il Piano Povertà riguarda il potenziamento 
degli interventi e dei servizi rivolti principalmente ai percettori di ADI, ma poi ampliato anche ai nuclei 
familiari in condizioni di svantaggio con ISEE inferiore a € 9.360,00 in carico ai servizi sociali e ai casi di pronto 
intervento. In merito alle azioni su cui si suddivide il fondo – anno 2022, afferma che lo stanziamento di circa 
€ 415.000,00 è stato ripartito tra 5 azioni: potenziamento servizio sociale professionale, rafforzamento dei 
servizi per l’inclusione, segretariato sociale, sistemi informativi e progetti utili alla collettività. La suddivisione 
del fondo parte da un’analisi dei servizi esistenti allo scopo di andare ad incrociare i possibili percettori. Si 
tratta di un incrocio abbastanza complesso, soprattutto per quanto riguarda i nuclei familiari in condizioni di 
svantaggio, finalizzato all’ottimizzazione dell’utilizzo di questi fondi.  
La programmazione di quest’anno è simile a quella dell’annualità precedente, anche se il fondo è diminuito 
(da € 507.000,00 ad € 415.000,00). 
In merito al potenziamento del servizio sociale professionale, nella precedente annualità erano stati 
programmati € 46.000,00, scesi ad € 21.000,00 nella nuova annualità; precisa però che nello stanziamento 
della precedente annualità erano incluse ancora le spese per le assistenti sociali impiegate sui Comuni, ma 
pagate dalla Società. Con riferimento alla nuova annualità, si pensa di impiegare € 21.000,00 per l’ingaggio 
di un’assistente sociale che venga dedicata ad implementare l’equipe multidimensionale sulle attività di 
inclusione sociale. 
In merito ai servizi per l’inclusione, lo scorso anno erano stati programmati € 213.000,00 mentre quest’anno 
€ 193.000,00. L’obiettivo è finanziare il sostegno socioeducativo domiciliare/territoriale (compresi i tirocini 



di inclusione sociale), l’assistenza domiciliare, i servizi di prossimità, il sostegno alla genitorialità e il servizio 
di mediazione familiare e culturale. 
Per il pronto intervento sociale sono stati previsti da € 178.000,00 a € 198.000,00; ricorda che con questa 
voce sono stati spesati i costi per l’assistenza ospedaliera, nell’attesa di definire con chiarezza su chi ricada la 
competenza economica di questi costi. Una quota verrà anche utilizzata per le comunità minori e per il 
ripristino della Convenzione con la Fondazione Opera Bonomelli. 
Rispetto al segretariato sociale, non si è indicata alcuna cifra perché, essendoci residui dalle annualità 
precedenti, si andrà ad utilizzare quelli. 
Per quanto riguarda le spese per i sistemi informativi, sono stati previsti circa € 2.050,00, per sostenere i costi 
finali legati all’attivazione di un software per il resto già interamente spesata con le precedenti annualità. 
Con riferimento all’ultima voce, PUC (progetti utili alla collettività), non sono stati programmati stanziamenti 
in quanto si conta di utilizzare i residui della programmazione precedente che non sono stati spesi. 
 
ANGELO MERICI (Presidente e Comune di Gazzaniga): non essendoci interventi procede con la votazione. 
 

DECISIONE: L’Assemblea prende atto della programmazione del Piano Povertà anno 2022 con il 

voto favorevole dell’unanimità dei presenti. 

 

5) Atto di indirizzo al Presidente e Vicepresidente in merito all'approvazione dei 
contenuti del Prologo provinciale ai Piani di Zona. 

 
ANGELO MERICI (Presidente e Comune di Gazzaniga): il Prologo provinciale ai Piani di Zona è un documento 
programmatorio di cui il Collegio dei Sindaci si dota per mantenere una visione provinciale su alcuni temi 
reputati strategici. In quanto documento del Collegio dei Sindaci non è oggetto di votazione da parte 
dell’Assemblea.  
Con riferimento alla questione della governance tecnica provinciale, precisa che attualmente vi sono tre 
referenti degli Uffici di Piano individuati tra i 14 Ambiti, uno per ogni Distretto. Nel Prologo viene presentata 
la possibilità dell’introduzione di una nuova figura che coordini il lavoro di questi tre referenti e che affianchi 
il Presidente del Collegio dei Sindaci, Messina. 
La spesa prevista è di circa € 110.000,00 così suddivisi: € 60.000,00 di costo lordo di questa nuova figura, € 
30.000,00 per le progettualità a livello provinciale con Fondazione di Comunità Bergamasca (che raddoppia 
la quota messa in campo dal Collegio dei Sindaci), € 18.000,00 rappresenta il compenso lordo riconosciuto ai 
tre referenti Consigli di Rappresentanza Asst degli Uffici di Piano (€ 6.000,00 ciascuno). 
Richiede mandato da parte dell’Assemblea rispetto a questo tema. 
 
FLORIA LODETTI (Vicepresidente e Comune di Nembro): serve una riflessione su questa figura, richiesta in 
particolar modo dalla Presidente Messina. Precisa che le espressioni degli altri ambiti sono state piuttosto 
variegate e sia lei che il Presidente Merici condividono la necessità che l’Assemblea dia indicazioni sul tema. 
L’Alta Val Seriana, ad esempio, si è detta non d’accordo perché ritiene che questa figura rappresenti 
un’ulteriore sovrastruttura considerato che ci sono già i tre coordinatori. La Val Cavallina invece non si è detta 
contraria anche se ha evidenziato che quest’assunzione avrebbe durata triennale, con riflessi di spesa per tre 
annualità. Chiede indicazioni all’Assemblea in vista del Consiglio dei Sindaci del Distretto fissata per il 27 
novembre.  
 
ANGELO MERICI (Presidente e Comune di Gazzaniga): chiarisce che, dal punto di vista economico, la quota 
complessiva per l’Ambito sarebbe circa € 10.000/11.000, circa € 0,11 ad abitante. 
 
DANIELE ESPOSITO (Comune di Albino): chiede chi assumerebbe la persona e con che modalità. 
 
ANGELO MERICI (Presidente e Comune di Gazzaniga): alle riunioni sono state presentate diverse ipotesi, tra 
cui quella dell’incarico triennale ad una persona interna ad una delle Aziende Speciali visto che Comuni, ATS 
e ASST non potrebbero impiegare il loro personale. Sembrerebbe sia candidata Dalmine. 



 
DANIELE ESPOSITO (Comune di Albino): chiede al Presidente e alla Vice Presidente se, a loro parere, la figura 
del coordinatore sia necessaria. 
 
ANDREA BOLANDRINA (Comune di Fiorano al Serio): chiede conferma che si stia parlando della figura, in 
precedenza rivestita dal Dott. Iorio Riva, che collegava il mondo del sociale con il mondo del sanitario. Se sì, 
si tratterebbe di sostituire la figura precedente messa a in campo dal mondo sanitario. 
 
ANGELO MERICI (Presidente e Comune di Gazzaniga): conferma l’interpretazione del Sindaco di Fiorano al 
Serio. Afferma di essere l’unico perplesso all’interno del collegio poiché teme la creazione di un’ulteriore 
sovrastruttura. A suo avviso, occorre che il collegio declini in modo chiaro le funzioni e le competenze di 
questa figura in un documento che poi venga votato dall’Assemblea di Distretto. 
 
GIORGIO CARRARA (Comune di Cazzano Sant’Andrea): afferma che in questo momento la Val Seriana sta 
attuando una politica del risparmio e pertanto si dice perplesso rispetto all’eventuale investimento su questa 
figura. 
 
FLORIA LODETTI (Vicepresidente e Comune di Nembro): precisa che, negli anni passati finché la gestione è 
stata di ATS, dalla quota di fondo sociale regionale spettante all’Ambito veniva decurtato il 5% per spesare il 
coordinamento. Come sottolineato dai componenti del Collegio di Rappresentanza non si tratterebbe di un 
costo ulteriore: dal 2022 infatti la quota non è più stata decurtata; si tratterebbe di ripristinare quanto già in 
precedenza riconosciuto. 
 
ANGELO MERICI (Presidente e Comune di Gazzaniga): il costo indicativo per questa figura sarebbe di € 
6.000,00 all’anno per l’Ambito della Val Seriana. La restante quota (per spesare i coordinatori e la 
progettualità con Fondazione di Comunità Bergamasca) andrebbe comunque riconosciuta. 
 
ANDREA BOLANDRINA (Comune di Fiorano al Serio): afferma che, se la figura del coordinatore riprende le 
funzioni precedentemente svolte dal Dott. Iorio Riva, lui è favorevole. 
 
DANIELE ESPOSITO (Comune di Albino): afferma le proprie perplessità rispetto alla figura. Ritiene, se del 
caso, l’individuazione tramite un incarico a tempo, vincolato al piano di zona e con compiti definiti e chiari. 
 
MATTIA CARRARA (Comune di Aviatico): è perplesso rispetto alla figura, salvo vincoli di incentivo legati al 
fatto che raggiunga le progettualità affidategli. Ribadisce un no convinto all’ennesima sovrastruttura. 
 
ANGELO MERICI (Presidente e Comune di Gazzaniga): rispetto all’ingaggio del coordinatore occorre che 
l’Assemblea o voti un no secco oppure richieda una definizione dei reali compiti e degli obiettivi che questa 
figura dovrà perseguire. 
 
DANIELE ESPOSITO (Comune di Albino): favorevole alla seconda opzione proposta da Merici; suggerisce, 
come prospettato dal Sindaco di Aviatico, di vincolare una quota del compenso al raggiungimento degli 
obiettivi. 
 
SERGIO PARMA (Comune di Ranica): chiede cosa pensino i coordinatori di questa nuova figura. Si rischia che 
sia l’ennesima mossa per collocare qualcuno. Serve un documento che rilevi in modo preciso esigenze e 
compiti visto che € 60.000,00 è un compenso significativo. 
 
ANGELO MERICI (Presidente e Comune di Gazzaniga): il coordinatore è una figura richiesta non tanto dai tre 
referenti, quanto dal Collegio di Rappresentanza perché, allo stato attuale, manca il raccordo con ATS. 
 
GIORGIO CARRARA (Comune di Cazzano Sant’Andrea): non è favorevole rispetto all’inserimento di questa 
figura. 



 

6) Varie ed eventuali 
 
ANGELO MERICI (Presidente e Comune di Gazzaniga): afferma che anche quest’anno il BIM concederà € 
25.000,00 a fondo perduto per spese di investimento. Questi soldi verranno utilizzati per sostituire il server 
della Società, ormai obsoleto. 
 
GUIDO BERTOCCHI (Comune di Gandino): chiede, essendo prossimi alla fine dell’anno, che nella prossima 
Assemblea vengano forniti aggiornamenti rispetto alla situazione finanziaria della Società. 

 
 

 

Non essendoci altri punti all’ordine del giorno l’Assemblea si chiude alle ore 19:47. 

 

 Il Presidente 

Assemblea dei Sindaci del Piano di Zona 

dell’Ambito Territoriale Sociale Valle Seriana 

Sig. Angelo Merici 

 

- - - - - - - - - - - - - - 

  La Verbalizzante  

Responsabile Ufficio di Piano 

Ambito Territoriale Sociale Valle Seriana 

Dott.ssa Carolina Angelini 

 

         - - - - - - - - - - - - - - 

 



SECONDA STELLA A DESTRA
BANDO ATTENTA-MENTE – FONDAZIONE CARIPLO

Con il contributo di

Comune di Nembro

FOCUS DEL BANDO
• Disagio psichico, emotivo e relazionale

dei minori

• Dare risposta ai bisogni manifesti e fare

emergere i bisogni sommersi.

• Integrare la cura sanitaria con la cura

socio-educativa.

NEL PIANO DI ZONA
2021-2023

- Approfondire l’incremento del fenomeno

del disagio psichico e/o psichiatrico nei

ragazzi tra i 12-18 anni

- Valutare l’apertura di un servizio diurno

attraverso un lavoro di integrazione tra

servizi sanitari e servizi sociali ed

educativi

3

SECONDA STELLA
A DESTRA

I PARTNER E LA RETE

Capofila
Cooperativa Il Cantiere

Partner
Servizi Sociosanitari Valseriana
Cooperativa San Martino
Associazione Il Cortile
CSV

Rete di appoggio
Dipartimento di Salute Mentale Asst Bergamo
Est
Scuole Secondarie di 1° e 2° grado

Ente finanziatore di tipo 2
Comune di Nembro.



SECONDA STELLA
A DESTRA

DURATA E RISORSE

DURATA

1 giugno 2024 - 31 maggio 2026

RISORSE

Finanziamento Cariplo: € 199.000

Finanziamento Comune di Nembro: € 30.000

Finanziamento Ambito: € 10.000

SECONDA STELLA
A DESTRA
LE AZIONI

• L’ Isola che c’è

• Terre dove Andare

• Terre di Mezzo

• Arcipelago Scuola

• Terraferma

L’ISOLA CHE C’E’

Cosa: Centro Diurno per Adolescenti

Chi: Coop. Il Cantiere e Ass. Il Cortile

Per chi: adolescenti con situazioni di
malessere conclamato, seguiti dai servizi
di Asst Bergamo Est.

Dove: Nembro

TERRE DOVE ANDARE

Cosa: interventi educativi individuali

Chi: Ass. Il Cortile e Coop. Il Cantiere

Per chi: adolescenti con situazioni di
malessere e disagio

Dove: Ambito di Albino



TERRE DI MEZZO
Cosa: laboratori e esperienze nel territorio

Chi: Coop San Martino, Coop Il Cantiere e
Ass Il Cortile

Per chi: adolescenti di Isola che c’è e Terre
dove Andare con coetanei del territorio

Dove: Ambito di Albino

ARCIPELAGO SCUOLA
Cosa: interventi preventivi nelle Scuole

Chi: Servizi Sociosanitari Valseriana e
Coop. Il Cantiere

Per chi: studenti delle Scuole di 1° e 2°
grado

Dove: Ambito di Albino

TERRAFERMA
Cosa: Formazione, Supporto, Rete fra
adulti e servizi

Chi: CSV, Coop Il Cantiere, Servizi
Sociosanitari Valseriana

Per chi: medici di base, servizi socio-
sanitari-educativi, educatori,
insegnanti, allenatori, genitori

Dove: Ambito di Albino

A CHE PUNTO SIAMO
• Avvio primi interventi con adolescenti (8)

• Programmazione di primi interventi nelle Scuole

• Programmazione dell’azione rivolta alle
«antenne sociali» e di Paracadute:
• 25/11 ore 9.00, presentazione a
Coordinamento A. S.

• 25/11 ore 14.00 c/o Comune di Casnigo, per
area Val Gandino

• 26/11 ore 14.00 c/o Comune Fiorano, per area
Honio
• piccolo gruppo di lavoro per strutturare
percorso Antenne Sociali (AS +
amministratori area politiche giovanili/servizi
alla persona)



PER MANTENERE
IL RACCORDO DI AMBITO

• Raccordo con Ufficio di Piano

• Raccordo con Coordinamento degli
Assistenti Sociali

• Raccordo con Assemblea dei Sindaci

CONTATTI

Giuseppe Pinto
giuseppepinto@ilcantiere.org

348.5166034



Ambito Val Seriana
PDZ 2025-2027

Città di Albino
Provincia di Bergamo AREA

GOVERNANCE
E

INNOVAZIONE

AREA
INCLUSIONE
SOCIALE
E

OPPORTUNITÀ

AREA
NUOVE

GENERAZIONI:
PROMOZIONE E
CURA DEI
PROCESSI DI
CRESCITA

AREA
FRAGILITÀ

E
NON

AUTOSUFFICIENZA

AREA
ANZIANI

AREA
NUOVE

GENERAZIONI:
PROMOZIONE E
CURA DEI
PROCESSI DI
CRESCITA

MACROAREE DI
INTERVENTO

(DGR 2167 15.04.2024)

G) POLITICHE GIOVANILI E PER I
MINORI

I) INTERVENTI PER LA FAMIGLIA

LEPS
(DGR 2167 15.04.2024)

Pronto intervento sociale (I)

Servizi di sostegno (I)

Offerta integrata di interventi e servizi 
secondo le modalità coordinate 
definite dalle Regioni e province 

autonome (G)

Prevenzione dell'allontanamento 
familiare (G)

Servizi di sollievo alle famiglie (I) 

Prevenzione dell'allontanamento 
familiare (I)

PAROLE CHIAVE

VALORI

ALLEANZA

ON-LIFE

SOLITUDINE

FORMAZIONE

FAMIGLIA

CURA
DELLE
RELAZIONI

RETE

CONNESSIONI

RICONOSCIMENTO
RECIPROCO

SEMPLICITÀ

SEMPLIFICAZIONE

FRAGILITÀ ADULTA RISORSE

COSTRUZIONE E
MANTENIMENTO
DELLE RETI

PICCOLE
IMPRESE DI
COMUNITÀ

RECIPROCITÀ

SOSTEGNO ALLA
GENITORIALITÀ POSITIVA

IL CONFRONTO NELLE
COMUNITÀ DELLE
DIFFERENZE



Area Nuove Generazioni: promozione e cura
dei processi di crescita
ESITI PDZ 2021-2023 e
OBIETTIVI PDZ 2025-2027

REALIZZATO:

Costituzione del tavolo «Sguardi sull’Adolescenza», composto dai rappresentanti delle Agenzie educative e degli attori che,
a vario titolo, si occupano di adolescenza (responsabile Area Minori dell’Ambito, Scuola, Oratorio, Cooperazione Sociale,
Volontariato, Sport, ASST, servizio Sociale Comunale, ecc).
Il tavolo, riflettendo sulla sua stessa mission e composizione, sui bisogni e sulle politiche in tema di adolescenza ha individuato
come prioritari 2 obiettivi:
● di tipo conoscitivo rispetto all’esistente sul nostro territorio sui progetti dedicati agli adolescenti: costruita una traccia

di intervista da sottoporre a tutti i Comuni dell’Ambito per costruire una conoscenza precisa e recente dei progetti
per gli adolescenti ed i giovani su ciascun territorio e sulle visioni che ciascuna Amministrazione ha dei propri ragazzi.
Lamappatura è stata portata avanti e conclusa

● di tipo formativo: Organizzazione di un percorso formativo ampio, complesso ed ambizioso “Sognami, credimi,
crescerò”, svoltosi nelle giornate dell’ 8 novembre 2023 presso il Cineteatro San Filippo Neri di Nembro e 2
dicembre 2023 presso l’Auditorium Cuminetti di Albino, condotto da Matteo Lancini. Al percorso formativo hanno
partecipato 100 persone appartenenti a varie realtà tra cui: ASST Bergamo Est, Servizi SocioSanitari Valle Seriana,
Servizi sociali Comunali, Istituti Comprensivi, Istituti Superiori, Cooperative Sociali, Oratori, Associazioni Sportive,
Associazioni giovanili, Associazioni di volontariato, grazie ad un lavoro di territorio capillare. Finanziato attingendo al
contributo erogato dalla Comunità montana sul progetto Nuove generazioni né santi né eroi

CONTINUITÀ CON
LA
PROGRAMMAZIONE
2025-2027:

si

1. ACQUISIRE UNA MAGGIORE CONOSCENZA E COMPRENSIONE DI CIÒ CHE È OGGI
L’ADOLESCENZA E DI CIÒ CHE VUOL DIRE OGGI ESSERE ADOLESCENTI, CERCANDO DI
INTERCETTARE, DARE NOME E VISIBILITÀ A QUELLI CHE SONO I PERCORSI DI
AUTORAPPRESENTAZIONE E DI COSTRUZIONE DEL PROPRIO ESSERE ADOLESCENTI

Area Nuove Generazioni: promozione e cura
dei processi di crescita
ESITI PDZ 2021-2023 e
OBIETTIVI PDZ 2025-2027

REALIZZATO:

Sono stati calendarizzati, per ciascuna area, dei momenti di incontro e verifica che hanno coinvolto:
l'operatore di riferimento per ogni area, i politici e i gruppi di riferimento dei diversi paesi costituenti
l’area stessa. Questi incontri hanno permesso di condividere ex novo per taluni o rinsaldare per altri il
mandato politico espresso all’inizio del progetto, gli obiettivi progettuali e le azioni portate avanti ed
esplorare la conoscenza verso gruppi a noi ancora non noti o in fase di formazione
Nello specifico, operativamente sono state progettate e realizzate:
● Equipe operative
● Cabine di Regia progettuali
● Incontri d’Area che hanno visto la presenza di Amministratori, operatori e gruppi giovanili
● Incontri di Coordinamento di rete

Accanto a queste attività che potremmo definire più strutturali, sono state realizzate due importanti
azioni, con il coordinamento di una buona parte dei gruppi giovanili afferenti al progetto:
● Realizzazione dell’edizione di Giovani Bandi 2023, concorso di idee, aperto ai gruppi giovanili che

abbiano un progetto, un’idea, per il proprio territorio, i cui destinatari sono giovani fra i 15 e i 25
anni. Finalità del bando sono sostenere l’imprenditività giovanile, aumentarne la visibilità e creare
possibilità di incontro e collaborazioni L’edizione 2023 di Giovani Bandi è stata molto partecipata
ed ha visto la presentazione di 9 progetti, che hanno coinvolto in totale 20 gruppi giovanili

● Officine di Cittadinanza, gruppo nato per discutere di temi afferenti alla politica ed al proprio
impegno civico

CONTINUITÀ CON LA
PROGRAMMAZIONE
2025-2027:

2. CONOSCENZA, SOSTEGNO, VALORIZZAZIONE E MESSA IN RETE DELLE
REALTÀ GIOVANILI PROATTIVE

Area Nuove Generazioni: promozione e cura
dei processi di crescita
ESITI PDZ 2021-2023 e
OBIETTIVI PDZ 2025-2027

REALIZZATO:

l Progetto “Adolescenti. Orientamento e dispersione scolastica" ha come obiettivo di affrontare le principali criticità
legate all’orientamento nel passaggio dalla scuola secondaria di primo grado a quella di secondo grado e affrontare i fenomeni
legati alla dispersione scolastica nelle scuole superiori.
Il progetto si realizza attraverso due azioni:
● Tavoli di coordinamento sull’orientamento, costituiti da gli insegnanti referenti per l’orientamento delle Scuole

Secondarie di primo e di secondo grado, coordinati da un Dirigente Scolastico e parallelamente il gruppo Operativo
Istituzionale che si è occupato di dare le linee di indirizzo politico-programmatiche. E’ proseguita la partnership con gli
Ambiti territoriali della Valle Seriana Superiore e Val di Scalve e della Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi: il
progetto coinvolge 3 Ambiti territoriali, 1 Ambito Scolastico e 29 Istituti Scolastici

● Pit StopPit Stop. Fermarsi per ripartire, realizzato con la cooperativa “Il Cantiere”. Il progetto, che coinvolge gli
studenti di tutti e 5 gli Istituti Superiori, offre quattro interventi rivolti agli studenti delle classi prime e seconde:
Azione 1 – colloqui individuali
L’obiettivo è svolgere l’analisi dei bisogni dello studente, individuare alcuni obiettivi di cambiamento e formulare
l’ipotesi di lavoro successiva
Azione 2 - aiuto allo studio e sostegno scolastico in piccolo gruppo
Ogni gruppo è costituito da un minimo di 3 a un massimo 6 studenti.
Si prevede un 1° ciclo di 7 incontri di 2 ore l’uno, a cadenza settimanale
Azione 3 – tutoraggio scolastico individuale
Ogni percorso individualizzato prevede un 1° ciclo di 6 incontri a cadenza settimanale di 2 ore l’uno
Azione 4 – interventi su gruppi classe
Nel 2023/24 l’intervento Pit Stop non è stato rifinanziato

CONTINUITÀ CON LA
PROGRAMMAZIONE
2025-2027:

si

3. PREVENZIONE DEL FENOMENO DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA E SOSTEGNO AD UN
PROFICUO ORIENTAMENTO NEL MONDO DELLA SCUOLA E NEL MONDO DEL LAVORO
ATTRAVERSO UN’AZIONE CHE SI ALLARGHI ALLA COSTRUZIONE DI UNA RETE TERRITORIALE

Area Nuove Generazioni: promozione e cura
dei processi di crescita
ESITI PDZ 2021-2023 e
OBIETTIVI PDZ 2025-2027

REALIZZATO:

Il servizio minori e famiglia di questo ambito approccia ai percorsi di
accompagnamento delle famiglie mediante l’applicazione della metodologia prevista
dalle Linee di Indirizzo Nazionali per l’intervento con bambini e famiglie in
situazione di vulnerabilità e la promozione della genitorialità positiva e dal Piano
Nazionale degli Interventi e Servizi Sociali 20/21 (2.74 scheda LEPS Prevenzione
allontanamento famigliare-PIPPI).
Inoltre se consideriamo le famiglie seguite non solo mediante l’applicazione della
metodologia, ma anche l’attivazione contestuale dei diversi dispositivi previsti dalle
linee teoriche (laboratorio famiglie, educativa domiciliare, partenariato scuola e
famiglia, ove possibile vicinanza solidale) nelle tre annualità in esame sono state
seguiti n 15 nuclei familiari.

CONTINUITÀ CON LA
PROGRAMMAZIONE 2025-2027:

si

4. FAMIGLIE E BAMBINI IN CONDIZIONI DI VULNERABILITÀ



Area Nuove Generazioni: promozione e cura
dei processi di crescita
ESITI PDZ 2021-2023 e
OBIETTIVI PDZ 2025-2027

REALIZZATO:

Al fine di consolidare le competenze da parte di soggetti precedentemente formati i sono
stati implementati due percorsi:
• Novembre e Dicembre 2021: formazione agli educatori del III settore afferenti alla
Coop. «il Cantiere» e all’associazione «il cortile di Ozanam»

• Gennaio e Febbraio 2022: incontri su specifici temi legati alla metodologia con gli
operatori del servizio minori

Al fine di diffondere la conoscenza della metodologia ad altri soggetti sono stati effettuati
due percorsi formativi:
• Novembre 22 e Febbraio 23: Formazione agli operatori delle cooperative del territorio;
• Settembre /dicembre 22: percorso formativo con un referente per ogni istituto
comprensivo del territorio.

CONTINUITÀ CON LA
PROGRAMMAZIONE
2025-2027:

si

5. PROSECUZIONE DEI PERCORSI DI FORMAZIONE RIVOLTI A OPERATORI E SOGGETTI DEL TERRITORIO
SULLA METODOLOGIA DI LAVORO CON LE FAMIGLIE IN CONDIZIONI DI VULNERABILITÀ PROPOSTA
DALLE LINEE DI INDIRIZZO NAZIONALI, PUBBLICATE NEL DICEMBRE 2017

Area Nuove Generazioni: promozione e cura
dei processi di crescita
ESITI PDZ 2021-2023 e
OBIETTIVI PDZ 2025-2027

REALIZZATO:

L’obiettivo di tale azione era quella di ridurre l’isolamento delle famiglie in condizioni di
vulnerabilità e l’attivazione delle risorse formali e informali della comunità di appartenenza
della famiglia, anche a sostegno dell’attività svolta dai servizi sociali comunali e di ambito.

Allo stato non sono ancora stati implementati gruppi di lavoro specifici sul tema, ma ciascun
operatore nell’operatività del percorso di accompagnamento ad ogni famiglia ha cercato di
favorire la costruzione di questi processi mediante il raccordo con il territorio, con le scuole,
con il vicinato o aiutando il nucleo a riconoscere le risorse presenti nel sistema famigliare.

CONTINUITÀ CON
LA
PROGRAMMAZIONE
2025-2027:

si  

6. FAVORIRE PROCESSI DI PROSSIMITÀ E VICINANZA SOLIDALE A
SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE IN CONDIZIONI DI VULNERABILITÀ

Area Nuove Generazioni: promozione e cura
dei processi di crescita
ESITI PDZ 2021-2023 e
OBIETTIVI PDZ 2025-2027

7. SVILUPPO E CONSOLIDAMENTO SUL TERRITORIO DEL SISTEMA
INTEGRATO DI EDUCAZIONE E ISTRUZIONE DALLA NASCITA FINO
AI SEI ANNI

REALIZZATO: Il Coordinamento Pedagogico Territoriale (CPT) si è dimostrato un luogo
fondamentale per sviluppare la rete dei servizi 0/6 e la continuità educativa sul
territorio. Nello specifico il CPT e la formazione di Ambito degli operatori dei
servizi 0/6 hanno permesso di aumentare la conoscenza reciproca, gli scambi e le
connessioni tra servizi. La formazione è stata un’azione nodale poiché ha aiutato a
costruire concretamente nei territori un linguaggio e prospettive di lavoro
comuni, concorrendo all’armonizzazione dei percorsi, al consolidamento di
conoscenze e relazioni in una dimensione di rete territoriale. Si è raggiunto un
aumento della partecipazione sia in termini di personale che di numero di
scuole/servizi partecipanti con una maggiore aderenza ai bisogni espressi dai
servizi stessi e soddisfazione rispetto ai percorsi effettuati. L’aumento di
partecipazione è stato riscontrato anche nella costruzione di iniziative condivise
tra servizi 0/6.

CONTINUITÀ CON
LA
PROGRAMMAZIONE
2025-2027:

si

PREMESSA
Potremmo definire i ragazzi e le ragazze di oggi appartenenti ad una 
generazione sospesa, in bilico tra un passato che non c’è più ed un

futuro che non c’è ancora, un futuro incerto, che tante volte 
spaventa.

Molti degli aspetti che sino a qualche tempo fa avevano una loro 
definizione sociale tutto sommato condivisa, ora assumono delle 

consistenze e dimensioni molto fluide e variabili. Pensiamo anche solo 
alla dimensione dei riferimenti istituzionali-politici, agli affetti ed alle 
famiglie; al lavoro; al tema dell’abitare e della casa; a quello delle

identità e del genere. E tutto questo porta a percepire il presente 
come incerto e indecifrabile, un presente che svuota il futuro di 

promessa.



PREMESSA

Diventa pertanto sempre più necessario mettere al centro del lavoro il dialogo, il
confronto, lo scambio riconoscendosi e legittimandosi reciprocamente fra
adulti e allenandosi al governo del conflitto, promuovere e animare luoghi di parola
fra adulti, con la finalità primaria di ricostruire fiducia e affidamento reciproco di
fronte alla sfida e al compito dell’educare e di ridare forma al patto fondante nel
quale ci si legittima reciprocamente nelle differenze.

Appare altresì fondamentale promuovere e animare – in tutti i contesti educativi 
extrafamiliari – spazi, luoghi, occasioni nelle quali i bambini e i ragazzi 

possano sperimentare protagonismo, scelta, responsabilità, confronto con 
l’adulto, partecipazione al governo dei luoghi vitali che abitano, coltivando, 

valorizzando e promuovendo tutte le esperienze giovanili che nascono e possono 
nascere nei territori, in quanto occasioni preziose di traghettamento alla 

cittadinanza, da accompagnare a riconoscere come tali

PREMESSA

Altra tematica emergente è rappresentata dalla compresenza e la
compenetrazione nelle vite delle nuove generazioni fra mondi digitali e
mondi analogici, mondi immateriali e mondi materiali, mondi in presenza e
mondi in remoto: la società onlife.

E’ necessario che il mondo adulto faccia un’analisi primariamente su di sé e sul
proprio utilizzo della vita onlife e si assuma in modo maturo e consapevole
l’educazione dei propri figli e figlie rispetto a questo tema, come a molti altri

PREMESSA

È fondamentale che l’azione preventiva coinvolga a 360° la comunità
locale:

- favorendo l’adozione nei vari contesti di linguaggi comuni e messaggi
coerenti

- atttraverso azioni trasversali, che coinvolgano contesti differenziati
(scuola, famiglia, vita notturna, posto di lavoro, comunità, internet e social
media)

NUOVI OBIETTIVI Area Nuove
Generazioni: promozione e cura dei
processi di crescita PDZ 2025-2027

Titolo Descrizione

CABINA
DI REGIA

Mantenimento e sviluppo ulteriore di un luogo di incontro, confronto e
scambio fra gli attori del territorio che si occupano di educazione, con la
funzione di raccordo e monitoraggio delle progettualità che si sviluppano sul
territorio e di riflessione e rilancio formativo e culturale.

A tale fine si conferma la presenza di una cabina di regia quale

· luogo di incontro/ confronto degli attori del territorio che riflettono,
programmano e verificano gli interventi e le azioni realizzate nell’area nuove
generazioni,

· luogo di attivazione e monitoraggio dei tavoli di lavoro costituiti in modo
stabile o costituiti a geometria variabile per realizzare interventi ed azioni
rivolte alle nuove generazioni e agli adulti che li accompagnano nei processi
di crescita



NUOVI OBIETTIVI Area Nuove
Generazioni: promozione e cura dei
processi di crescita PDZ 2025-2027

Titolo Descrizione

P.I.P.P.I.
METTE
RADICI…
NELLA
PROSSIMITA
’

1. Consolidare l’esperienza maturata nel nostro Ambito con la partecipazione a
sette implementazioni del programma Ministeriale PIPPI (Programma di Intervento
Per Prevenire l’Istituzionalizzazione) mettendola in connessione con quanto previsto
da:
-le Linee di Indirizzo Nazionali per l’intervento con bambini e famiglie in situazione
di vulnerabilità e la promozione della genitorialità positiva;
- il Piano Nazionale degli Interventi e Servizi Sociali 20/21 (2.74 scheda LEPS
Prevenzione allontanamento famigliare-PIPPI);
- il P.N.R.R.-Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,
favorendo la realizzazione di percorsi di accompagnamento delle famiglie, già
conosciute dal servizio, attraverso una sempre più ampia diffusione e attuazione
delle prassi operative precedentemente sperimentate secondo la metodologia della
valutazione partecipativa e trasformativa

2. Ridurre l’isolamento delle famiglie in condizioni di vulnerabilità e attivare le
risorse formali e informali delle comunità di appartenenza delle famiglie, anche a
sostegno dell’attività svolta dai servizi sociali comunali e di ambito, favorendo e
sostenendo occasioni di prossimità e vicinanza solidale, non solo quale dispositivo
previsto per le famiglie partecipanti alle implementazioni PIPPI, ma anche in termini
di promozione di reti di comunità che, attraverso la reciprocità, possano costituire
un tessuto sociale favorevole al sostegno alla genitorialità positiva e
all’accompagnamento delle famiglie che vivono situazioni di vulnerabilità.

NUOVI OBIETTIVI Area Nuove
Generazioni: promozione e cura dei
processi di crescita PDZ 2025-2027

Titolo Descrizione

P.I.P.P.I.
INCONTRA
LO ZEROSEI

-Far conoscere e approfondire l’approccio e le pratiche di intervento di
P.I.P.P.I ad educatori, insegnanti, coordinatori dei servizi educativi per
l’infanzia 0/6 al fine di costruire e consolidare conoscenza e coerenza di
linguaggi e azioni nel lavoro con e per le famiglie.
-Riflettere sulla famiglie riconoscendole un ruolo chiave per il benessere del
bambino, comprendendo sia la famiglia responsiva sia quella in situazione di
vulnerabilità.
-Sostenere gli operatori nel “vedere” il bambino tutto intero e nel suo
contesto, e costruire maggiori occasioni di dialogo tra servizi della rete
(educativi, sociali, sanitari, culturali…).
-Potenziare la conoscenza, il riconoscimento e la collaborazione tra servizi
che si occupano di infanzia e famiglie per consentirne un utilizzo integrato,
coerente ed efficace.
-Proseguire il lavoro dei servizi 0/6 del territorio di conoscenza, confronto,
costruzione della rete e affondo pedagogico all’interno del Coordinamento
Pedagogico Territoriale.

NUOVI OBIETTIVI Area Nuove
Generazioni: promozione e cura dei
processi di crescita PDZ 2025-2027

Titolo Descrizione

SGUARDI
SULL’ADOLESCENZA
PER CRESCERE
INSIEME

Conoscenza e comprensione di ciò che significhi essere adolescenti oggi,
consolidando le comprensioni e le letture fin qui capitalizzate dal Tavolo
Sguardi sull’Adolescenza, costruito nel precedente triennio del Piano di Zona.
Dare visibilità e spazio ai percorsi di significazione e costruzione del cosa
rappresenti per i ragazzi e le ragazze essere oggi adolescenti.
Dare spazio ai vissuti ed alle letture degli adulti con un obiettivo formativo e,
contemporaneamente, di costruzione di piccole comunità educanti e di
mutuo-aiuto

Considerato l’incremento qualitativo e quantitativo del disagio psichico
preadolescenziale ed adolescenziale, sperimentare nuove forme di servizi per
la presa in carico

NUOVI OBIETTIVI Area Nuove
Generazioni: promozione e cura dei
processi di crescita PDZ 2025-2027

Titolo Descrizione

CRESCERE CON
BUONI FRATELLI
MAGGIORI: IL
PROTAGONISMO
GIOVANILE SI
METTE IN RETE

Per non perdere il know how accumulato in questi anni anche grazie al Progetto
Fratelli Maggiori, che con la presenza di operatori dedicati, antenne territoriali e
gruppi giovanili ha sviluppato un processo promotore di incontri, contaminazioni ed
intrecci fra gruppi giovanili della Valle Seriana, fino a configurare un vero e proprio
dispositivo di Rete, si prevede di:
Approfondire la conoscenza di gruppi giovanili nascenti e di consolidare la relazione
con i gruppi già presenti.
Rinsaldare i legami tra la parte politica dei singoli territori ed i gruppi giovanili ad
essa afferenti
Consolidare ed innovare il Coordinamento dei gruppi giovanili di Ambito
Rinforzare il proprio essere un punto di riferimento sia logistico, che culturale per
tutti i giovani protagonisti che intendono condividere le proprie attività, risorse, ed
idee anche attraverso un miglior investimento rispetto alla parte comunicativa



NUOVI OBIETTIVI Area Nuove
Generazioni: promozione e cura dei
processi di crescita PDZ 2025-2027

Titolo Descrizione

SAPER
ORIENTARE:
PREVENIRE LA
DISPERSIONE
SCOLASTICA,
FAVORIRE UN
EFFICACE
ORIENTAMENTO

Prevenire il preoccupante fenomeno della dispersione scolastica, spesso fortemente
correlata con vissuti di disagio sociale, povertà educativa e impossibilità a costruirsi un
progetto di vita soddisfacente nelle nuove generazioni
Realizzare percorsi di orientamento scolastico e lavorativo, centrati sui desideri degli
studenti e delle studentesse, sulle loro reali capacità ed inclinazioni e su una proficua
relazione tra scuola e famiglia
Consolidare l’azione l’azione attivata nel corso degli anni per favorire la messa in rete delle
scuole rispetto alla tematica orientativa
Considerata la nascente rete di spazi Informagiovani sul nostro territorio, approfondire la
conoscenza di tali realtà per trovare strategie ed azioni che mettano in comunicazione
l’attività di orientamento realizzata nelle scuole con possibili azioni orientative, da collocare
in spazi anche fisici sul nostro territorio.

A)CONTRASTO ALLA
POVERTÀ’ E

ALL’EMARGINAZIONE SOCIALE
E PROMOZIONE INCLUSIONE

ATTIVA

H) INTERVENTI CONNESSI ALLE
POLITICHE PER IL LAVORO

Pronto intervento sociale (A)

Servizi per la residenza fittizia (A)

Presa in carico sociale/lavorativa (patto per 
inclusione sociale e lavorativa)

Assegno di inclusione (A)

Servizi per l’accesso, la valutazione e i
sostegni da individuare nel progetto 

individualizzato (A) 

AREA
INCLUSIONE
SOCIALE E

OPPORTUNITÀ’

MACROAREE DI
INTERVENTO

(DGR 2167 15.04.2024)

LEPS
(DGR 2167 15.04.2024)

B) POLITICHE ABITATIVE

Valutazione multidimensionale e progetto 
personalizzato (A)

Servizi per la residenza fittizia (B))

Servizi per l’accesso, la valutazione e i
sostegni da individuare nel progetto 

individualizzato (B) 

Presa in carico sociale/lavorativa (patto per 
inclusione sociale e lavorativa) (H)

CONTRASTO

PAROLE CHIAVE

TRASVERSALITÀ

CREATIVITÀ’ GENERATIVA

FLESSIBILITÀ

RACCORDO

DINAMICITÀ’

ACCOGLIENZA

DIRITTO

Area Inclusione Sociale e Opportunità
ESITI PDZ 2021-2023 e
OBIETTIVI PDZ 2025-2027

REALIZZATO:

E’ stato costituito gruppo di lavoro emergenza abitativa
- Effettuata la mappatura bisogno e risorse dell’ambito sul
tema emergenza abitativa, classificazione dati

- Avviata l’equipe Prins
- Partecipazione al raccordo provinciale e condivisione
strategie, proposte e prassi funzionali

- Partecipazione alla formazione Stazioni di Posta:
approccio alle persone in condizioni di grave marginalità

CONTINUITÀ CON LA
PROGRAMMAZIONE 2025-2027:

SI

I. SOSTEGNO ABITATIVO



Area Inclusione Sociale e Opportunità
ESITI PDZ 2021-2023 e
OBIETTIVI PDZ 2025-2027

REALIZZATO:

- Avviato gruppo professionale ass. sociali per la gestione
della misura Rdc e del passaggio RdC ad AdI

- Avvio rete servizi afferenti alla misura AdI (Centro per
l’Impiego, ETS per PUC, gruppo Provinciale di raccordo
sulla misura)

CONTINUITÀ CON LA
PROGRAMMAZIONE 2025-2027:

SI

2. SOSTEGNO AL REDDITO

Area Inclusione Sociale e Opportunità
ESITI PDZ 2021-2023 e
OBIETTIVI PDZ 2025-2027

REALIZZATO:
- RACCORDO TRA AMBITO E ENTI ACCREDITATI IN
MERITO A PERCORSI DI INCLUSIONE LAVORATIVA
AFFERENTI A DIVERSI CANALI DI FINANZIAMENTO

- RACCORDO CON CENTRO PER L’IMPIEGO E ENTI
ACCREDITATI PER SPECIFICHE (Garanzia di
occupabilità dei lavoratori – Gol ;L 68
COLLOCAMENTO MIRATO)

CONTINUITÀ CON LA
PROGRAMMAZIONE 2025-2027:

SI

3. INCLUSIONE LAVORATIVA

Area Inclusione Sociale e Opportunità
ESITI PDZ 2021-2023 e

OBIETTIVI PDZ 2025-2027

REALIZZATO:
- Costituzione di equipe strutturata per presa in carico persone
in esecuzione pena, in uscita dal carcere, in misure alternative
alla detenzione;
- Realizzazione di tre percorsi formativi sull’inclusione persone
sottoposte a provvedimenti giudiziari;
- Predisposizione di una guida pratica per la messa in atto di
misura alternativa alla pena nei Comuni e negli ets
- Raccordo provinciale con gli altri ambiti

CONTINUITÀ CON LA PROGRAMMAZIONE
2025-2027:

SI

4.INTERVENTI A FAVORE DI PERSONE
SOTTOPOSTE A PROVVEDIMENTI
GIUDIZIARI

NUOVI OBIETTIVI Area Inclusione Sociale e
Opportunità PDZ 2025-2027
Titolo Descrizione

POLITICHE
ABITATIVE
:
«creatività
generativa»

Di fronte alle emergenze abitative è difficoltoso per gli attori locali programmare politiche di
welfare abitativo a fronte di progettualità e risorse
frammentate e del costante aumento del bisogno.
• Fondamentale rimane il MONITORAGGIO del bisogno nei Comuni dell’Ambito tramite strumenti
e operatori ad esso dedicati e con specifiche competenze.
•Presa in carico dell’emergenza: strutturazione di una filiera di servizi (Pronto Intervento, Stazioni di
Posta, Housing First) a cui si accede tramite valutazione multidimensionale e individualizzata
•Avvio dell’Agenzia Sociale per la casa quale processo nuovo, partecipato e condiviso tra Comuni,
Sindacati, Enti del Terzo settore e referenti di proprietari di immobili al fine di avviare un
processo di condivisione di bisogni e risorse, ipotesi condivise dall’individuazione di interventi
pubblici alla negoziazione tra controparti, integrare e rendere più efficiente ed , efficace l’impiego
delle risorse e le infrastrutture già presenti sul territorio favorendo ulteriori messe a disposizioni
del patrimonio immobiliare pubblico al fine di contrastare i fenomeni di povertà da integrare alle
opportunità messe a disposizione con il PNRR Housing First e Stazioni di Posta.
•Azione di Prevenzione: tavoli trimestrale con enti gestori di servizi multiutenza (anziani, minori,
persone con disabilità, dipendenza, ecc) considerata la natura multifattoriale e la trasversalità del
disagio abitativo sia per rilevarne l’incidenza e le peculiarità nelle varie tipologie di utenza sia per
stimolare l’individuazione di proposte innovative e creative (condividere e co-progettare).

.



NUOVI OBIETTIVI Area Inclusione Sociale e
Opportunità PDZ 2025-2027

Titolo Descrizione

POLITICHE
ABITATIVE
«Creatività
Generativa»

Partecipazione al gruppo tecnico provinciale sulle tematiche della
povertà, grave emarginazione e inclusione sociale, composto da un
rappresentante di ogni progetto ex-PrinS di ogni Ambito Territoriale,
più un rappresentante dei soggetti territoriali: Opera Bonomelli,
Caritas/Diakonia, Confcooperative, Fondazione Comunità Bergamasca e
ATS/ASST proseguendo con il lavoro di approfondimento sul tema casa
producendo un documento contenente indicazioni operative,
suggerimenti, opportunità, buone prassi, ecc. da mettere a disposizione
del sistema dei servizi (ipotesi Protocollo sui Provvedimenti di Sfratto
con Tribunale/Prefettura, ecc, ).

NUOVI OBIETTIVI Area Inclusione Sociale e
Opportunità PDZ 2025-2027

Titolo Descrizione

CONTRASTO
ALL’ESCLUSIONE
SOCIALE

Mantenere un gruppo di lavoro sull’applicazione dell’Assegno di Inclusione
(ADI) quale misura di contrasto alla povertà, alla fragilità e all’esclusione
sociale. Raccordo strutturato con CpI e Enti accreditati al lavoro per l’avvio di
percorsi di formazione, inserimento sociale e politiche attive del lavoro.
-Aggiornamento bando di Ambito per l’individuazione enti e il supporto ai
Comuni per l’avvio di Progetti Utili alla Collettività (PUC) in ambito culturale,
sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni; supporto
gestionale all’avvio dei progetti.
- potenziamento integrazione tra servizi sociali, sanitari e socio sanitari (equipe
multidisciplinari) per la realizzazione di progetti individualizzati;
-Connessione a risorse derivate da progetti connessi alla Prevenzione e alla
riduzione del danno delle dipendenze

NUOVI OBIETTIVI Area Inclusione Sociale e
Opportunità PDZ 2025-2027

Titolo

INCLUSIONE
LAVORATIVA

Descrizione

Lavorare in sinergia con gli enti di formazione e enti accreditati al lavoro, centro per
l’Impiego e i servizi di inserimento lavorativo al fine di facilitare e finalizzare l’accesso
delle persone ad accedere a tali risorse (riprendere la partecipazione strutturata dei
servizi sociali alla programmazione connessa al collocamento mirato, alla misura Gol,
alle progettualità connesse a specifici finanziamenti).

NUOVI OBIETTIVI Area Inclusione Sociale e
Opportunità PDZ 2025-2027

Titolo Descrizione

INCLUSIONE
AUTORI DI REATO

Prosecuzione gruppo di lavoro dedicato a cadenza mensile finalizzato a :
- Valutazione progettualità individualizzate di autori i reato in detenzione, in
rientro sul territorio, in misure alternative alla detenzione
- Programmazione di azioni di formazione e di supporto/ consulenza ad
amministratori, operatori sociali, ETS su azioni di inclusione autori di reato
promuovendo azioni di co-responsabilità nei territori e con i cittadini;
- Mappatura target e risorse territoriali (per e quali enti accolgono progetti di
misure alternative alla detenzione, condivisione di buone prassi connesse alla
valorizzazione delle risorse e delle competenze delle persone ingaggiate per
l’attuazione di percorsi in inserimento socio lavorativo ed abitativo delle
persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria)
- Trasversalità e connessione con tavolo politiche abitative, contrasto
all’esclusione sociale e di inclusione lavorativa
- Raccordo con progettualità provinciali/sovrambito



Tab. 6.1 Riepilogativo Programmazione Risorse QSFP 2022 Ammontare QSFP 2022

AZIONI  Importo %

1.       Potenziamento del Servizio Sociale Professionale  €                  21.000,00 5,05%

2.       Rafforzamento dei servizi per l’inclusione  €                193.787,09 46,64%

2.A       PIS (Rafforzamento dei servizi per l’inclusione)  €                198.690,29 47,82%

3.       Servizi di segretariato sociale  €                                 -   0,00%

4.       Sistemi informativi  €                     2.044,61 0,49%

5.       PUC – Progetti Utili alla Collettività  €                                 -   0,00%

Totale Programmato € 415.521,99 100,00%

Totale stanziato 415.521,99 €               

Totale non programmato -€                                   0,00%

Trasferito Impegnato Impegnato in % Liquidato Liquidato in % Rendicontato Rendicontato in % Totale 

QSFP 2018                     275.338,66 €                     275.338,66 € 100%                     275.338,66 € 100,0%                     255.359,19 € 93% 275.338,66 €           
QSFP 2019                     287.945,00 €                     287.945,00 € 100%                     287.945,00 € 100,0%                     167.379,30 € 58% 287.945,00 €           
QSFP 2020                     480.375,51 €                     407.919,20 € 85%                     362.852,06 € 75,5% 0 0% 480.375,51 €           
QSFP 2021                     507.699,03 €                     257.660,47 € 51%                     200.372,63 € 39,5% 0 0% 507.699,03 €           

TOTALE                  1.551.358,20 €                  1.228.863,33 € 79%                     926.135,72 € 59,7%                     422.738,49 € 27% 1.551.358,20 €       
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Annualità precedenti

PIS (2.A): Gli ATS dovranno destinare a questo LEPS una quota non inferiore al 3,68% delle risorse relativa alla QSFP 2022

Tab. 6.2 Riepilogativo Programmazione Risorse QSFP 2018-2019-2020-2021

Alla data del 31.12.2023


